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10010 L’intervista al seminarista Spignesi 

Un’intervista doppia, a cura proprio di Lazio 
Sette, che ha visto protagonista il seminarista 

dell’arcidiocesi di Gaeta Riccardo Spignesi insie-
me a un altro seminarista, Lorenzo Ambrosi del-
la diocesi di Anagni-Alatri. Tanti i temi che han-
no caratterizzato le risposte di Riccardo, che è sta-
to ordinato diacono il 10 aprile scorso e raccolta 
in occasione della 58ª Giornata Mondiale di Pre-
ghiera per le Vocazioni. 
Nell’intervista, disponibile sul canale Youtube di 
Lazio Sette, i due seminaristi hanno risposto a 
domande quali: a che età hai capito che volevi 
fare il prete? Cos’è per te la vocazione? Quanto è 
importante il celibato? 
Domande e risposte in cui si sono messi a dispo-
sizione per far trasparire la loro fiducia e la pro-
pria fede in Dio.

SU YOUTUBE

Aiutare la Chiesa 
a fare solidarietà

Un convegno del Sovvenire a Formia prima della pandemia

DI MARIO TESTA* 

Parlare di sostegno economico al-
la Chiesa cattolica in tempo di 
pandemia – nel pieno di una cri-

si economica e delle conseguenze che 
stanno coinvolgendo molte famiglie 
italiane – può apparire di primo acchi-
to del tutto fuori luogo. Ma, non è co-
sì poiché il tempo che stiamo viven-
do è proprio il periodo migliore per 
parlare dell’8xmille concesso, attra-
verso la firma dei contribuenti italia-
ni, alla Chiesa cattolica perché essa lo 
riutilizzi a vantaggio della popolazio-
ne stessa, soprattutto, ma non solo, 
delle fasce più povere della popola-
zione. Basti pensare che l’arcidiocesi 
di Gaeta ha potuto mettere a disposi-
zione delle famiglie povere di tutto il 
lungo e ampio territorio diocesano 
che va da Ausonia a Marina di Mintur-
no, dal Lido di Fondi fino a Pastena, 
una cifra superiore a 500 mila euro 
per il pagamento di utenze, affitti, cu-
re mediche, medicinali, terapie psico-
logiche, alimenti per bambini e altri 

beni primari che molte famiglie non 
riuscivano ad acquistare per le difficol-
tà della crisi economica. Una gigante-
sca macchina della carità che si avva-
le di tanti volontari e dove i sacerdo-
ti sono gli ingranaggi principali. Una 
macchina che con discrezione porta 
pane e dignità a casa di molte perso-
ne senza chiedere nulla in cambio. Il 
tutto questo grazie a una semplice fir-
ma che i contribuenti italiani posso-
no apporre sulla dichiarazione dei red-
diti o, se si è esonerati dall’obbligo 
della dichiarazione, compilando l’ap-
posita scheda che si può prendere in 

qualsiasi parrocchia. A volte si parla 
dell’8xmille come un contributo one-
roso destinato alla Chiesa, ma chi fa 
questa accusa quasi mai conosce l’uti-
lizzo che socialmente ne viene fatto, 
cercando di sostenere economica-
mente e moralmente chi è in difficol-
tà. Apporre una firma è un atto di ca-
rità che non costa alcuna fatica ed è 
una responsabilità civile. Va segnala-
to che la semplificazione del sistema 
contributivo ha portato a un sensibi-
le calo del numero delle firme, ma a 
questa tendenza possiamo porre un 
freno. Il popolo cristiano ha il dove-
re di riprendere consapevolezza 
dell’importanza di questa firma, del 
grande valore partecipativo in termi-
ni ecclesiali, del senso di correspon-
sabilità civile e cristiano che vi è die-
tro e superare quella sorta di pigrizia 
o indifferenza che porta a dire o a pen-
sare “lascia che se ne occupino gli al-
tri di questo”. La firma dell’8xmille al-
la Chiesa cattolica non è solo un atto 
di carità, ma anche di responsabilità 
che non possiamo delegare, perché 
nessuno può sostituirsi a noi. Ognu-
no ha la facoltà di scegliere e di firma-
re, ma nessuno può farlo al posto no-
stro, perché nessuno può decidere per 
noi. A noi è solo chiesto un atto di 
sensibilità verso chi ha bisogno. 

* incaricato diocesano Sovvenire

Con i fondi dell’8xmille 
investiti 500mila euro 
per utenze, affitti e cure 
delle famiglie colpite 
dalla crisi economica

Tre i corsi che puntano 
al reinserimento lavorativo 

Anche in questo periodo di gene-
rale difficoltà socio-economica 

non mancano segni di speranza. Gra-
zie alla collaborazione con l’Ufficio 
Migrantes e il Progetto Policoro, la 
Caritas diocesana ha dato il via al pri-
mo dei corsi professionalizzanti che, 
insieme al progetto Or.A. (Orienta-
mento attivo al lavoro), stanno rap-
presentando un impegno concreto 
per l’inserimento lavorativo di per-

sone in difficoltà economica. 
Il corso consentirà alle 19 persone che 
hanno aderito di conseguire la quali-
fica di O.s.s. (Operatore socio sanita-
rio) riconosciuta dalla Regione Lazio. In 
fase di avvio ci sono poi gli altri due cor-
si previsti, quello di manutentore del 
verde e quello per addetti alla vigilan-
za (Security System), per i quali ci so-
no ancora alcuni posti disponibili. Per 
accedere e per ulteriori informazioni 
è possibile contattare il Progetto Poli-
coro al numero 3285968072 o via e-
mail diocesi.gaeta@progettopolicoro.it

IN FESTA

Lunedì scorso si è svolta a Pastena la fe-
sta della Santissima Croce, con la Messa 

presieduta dall’arcivescovo Luigi Vari e la 
partecipazione delle autorità civili e mili-
tari del territorio. La celebrazione è stata 
animata dalla corale parrocchiale e tra-
smessa dai media diocesani. Una celebra-
zione legata in modo particolare al culto 
della Croce della quale si conserva, proprio 
nella chiesa, una preziosa reliquia. 
Nelle parole del vescovo un invito a rimanere 
legati all’albero della fede e della propria uma-
nità, soprattutto in questo periodo in cui c’è an-
cora l’oppressione della pandemia e delle sue 
conseguenze. Un messaggio ribadito anche dal 
sindaco Arturo Gnesi, presente in assemblea, 
che in qualità di medico sperimenta ogni gior-
no le difficoltà legate al Covid-19. Tra queste, 
anche le feste patronali che continuano a es-
sere celebrate in forma ridotta.

Il vescovo Vari a Pastena 
per la Santissima Croce

Cerrito vice presidente 
degli arbitri di Formia

Il presidente dell’Associazione ita-
liana arbitri - sezione di Formia 
Marco Falso ha ricevuto e accetta-

to le dimissioni dalla carica di vice 
presidente dell’associato Erasmo Na-
sta. La scelta di queste dimissioni è 
stata dettata dalla nomina di Nasta a 
componente della commissione di 
Disciplina regionale Lazio che è sta-
ta deliberata lo scorso marzo dal co-
mitato nazionale, su proposta del pre-
sidente dell’Aia Alfredo Trentalange. 
Il presidente Falso ha espresso le più 
vive felicitazioni e congratulazioni 
per l’incarico di spessore ottenuto da 
Nasta. A ricoprire il ruolo di vice pre-
sidente della sezione di Formia è sta-
to nominato Vincenzo Cerrito, già se-
gretario e attualmente membro del 
consiglio direttivo. A lui vanno gli au-
guri per un proficuo lavoro da parte 
di tutti gli associati.

Un intero camion di rifiuti, anche speciali, 
differenziati nella Giornata ecologica di Fondi

Prosegue l’impegno degli amministratori, cit-
tadini e volontari di Fondi con le giornate 
ecologiche. L’ultima in ordine temporale 

quella attorno l’ex discarica di Quarto Iannotta, 
zona che si è confermata una delle più martoria-
te dal punto di vista dell’abbandono di rifiuti. 
Al termine della raccolta è stato riempito un 
intero camion di scarti di ogni genere. Il cari-
co, rigorosamente differenziato, è stato confe-
rito presso l’isola ecologica dagli operatori del-
la ditta De Vizia. All’appello, purtroppo, non 
sono mancati rifiuti speciali come batterie, 
materassi e pneumatici. Il sindaco Beniamino 
Maschietto non ha fatto mancare la sua pre-
senza ed è passato in via Quarto Iannotta per 
un sopralluogo ed un saluto. 
A dare una grossa mano alla squadra al lavoro, 
una delegazione dell’associazione “Fare Verde”. 
Il prossimo appuntamento con l’ecologia, orga-
nizzato in occasione della Giornata mondiale 
dell’ambiente, è in programma sabato 5 giugno. 

R.R.Fondi, pulizia ambientale

Il testo per vivere 
in pandemia 
il mese mariano

Il mese di maggio è dedicato alla Ma-
donna ed è una pratica religiosa mol-
to sentita e seguita dai fedeli. Anche 

nella nostra diocesi, questa pratica è dif-
fusa ed è svolta in ogni parrocchia, che 
sia fatto in modo semplice o in modo 
solenne.Per accompagnare il cammino 
spirituale di questo speciale mese di mag-
gio, padre Antonio Rungi, passionista 
della comunità di Itri-Civita, delegato ar-
civescovile per la vita consacrata della 
diocesi di Gaeta, ha pubblicato un sus-
sidio «con la precisa intenzione – come 
scrive l’autore stesso – di pregare e per es-
sere vicini a quanti soffrono e stanno at-
traversando prove di ogni genere in que-
sto anno di pandemia». 
Il titolo che padre Rungi ha scelto per 
questo sussidio di spiritualità mariana è 
emblematico “Un mese con Maria in 
tempo di pandemia”. Si tratta di un cam-
mino spirituale che è iniziato il primo 
maggio scorso e si concluderà il trentu-
no di questo mese. «Una sorta di eserci-
zi spirituali –afferma padre Rungi – aven-
do come punti di riferimento la parola 
di Dio, la preghiera della Chiesa, il ma-
gistero di papa Francesco e la testimo-
nianza dei santi». 
La struttura del mese di maggio è, infat-
ti, basata sulle parole dette a Maria o det-
te da Maria, così come sono riportate nei 
testi del vangelo di Luca e di Giovanni, 
con la testimonianza di 31 santi maria-
ni, che spaziano dai primi secoli del cri-
stianesimo, fino ai nostri giorni. Le pre-
ghiere scelte per le orazioni specifiche 
per ogni giorno del mese sono tratte dal 
messale mariano. Interessanti sono so-
prattutto le impetrazioni ricavate dall’An-
gelus e Regina coeli, che hanno accom-
pagnato il cammino della Chiesa in que-
sto anno di pandemia, con il sostegno 
spirituale e l’incoraggiamento di papa 
Francesco. Tutte le impetrazioni, che so-
no veri e propri impegni di preghiera e 
di vita cristiana, in poche parole dei fio-
retti in senso classico, concludono i sin-
goli giorni del mese di maggio 2021. 
Il testo, utilizzato in varie parti d’Italia, 
lo si può scaricare dal sito di Qumran o 
della Congregazione dei passionisti e 
più immediatamente da quello di Radio 
Civita. 

Roberta Renzi

SUSSIDI PER PREGARE

In «pellegrinaggio» 
con Vincenzo Testa 

S’intitola “Cercare il silenzio” il 
nuovo libro di Vincenzo Testa, 

diacono e giornalista, fondatore, 
con la moglie Franca, dell’Eremo 
di famiglia “Aquila e Priscilla” di 
Castelforte. Un volumetto che rac-
conta il pellegrinaggio spirituale 
che ha condotto l’autore a dare 
senso compiuto alla vocazione con-
divisa con la consorte. 
Tutto ruota appunto attorno alla pa-
rola “silenzio” che, negli anni, conti-
nua ad essere significativa nella vita 
e nella testimonianza dei due sposi 
cristiani che, oltre alla chiamata al 
matrimonio e alla vita feconda 
nell’amore, nella preghiera e nell’im-
pegno lavorativo ed ecclesiale (dia-
cono lui, docente di religione catto-
lica lei), li ha portati all’originale scel-
ta monastica come oblati camaldo-
lesi. Con la prefazione del giornali-
sta Roberto Italo Zanini, il libro de-
scrive una sorta di itinerario dell’ani-
ma in ricerca che si snoda tra viaggi 
reali e contemplazione, visite nei luo-
ghi del Silenzio (Taizè, Spello, Assisi, 
Lourdes, Fatima, Terrasanta e altri) 
e pronunciamenti rinnovati di quel 
“Sì” reciproco al Signore della vita e 
della storia, al Padre che non delu-
de e non abbandona. 
Inserito nella collana “Hermitage, Pa-
role dall’Eremo” di “deComporre Edi-
zioni”, curata proprio dagli sposi ere-
miti, il libro si presta anche come 
guida per incontri di gruppo e me-
ditazioni oltre che per la lettura dei 
singoli. Disponibile anche in forma-
to e.book.

IL LIBRO

DI MAURIZIO DI RIENZO 

Continua anche nel Lazio 
sud la campagna vaccina-
le anti Covid-19. Da lune-

dì scorso sono ripartite quelle 
della Asl di Latina nelle isole di 
Ponza e Ventotene. A darne no-
tizia è stato l’assessore alla sani-
tà della Regione Lazio Alessio 
D’Amato che ha ringraziato la 
Guardia di Finanza per la colla-
borazione. 
I sindaci di Ponza e Ventotene 
avevano chiesto la possibilità di 
una vaccinazione completa di 
tutti gli abitanti delle isole per 
renderle covid-free: sono circa 
600 i cittadini di Ponza e 200 
quelli di Ventotene. Tuttavia, l’as-
sessore D’Amato ha precisato che 
si continuerà a seguire il criterio 
anagrafico. Sulle isole erano sta-
te somministrate già le dosi agli 
ultra 80enni. Ora si è proceduto 
con altre categorie fragili e citta-
dini, nella fascia di età compresa 

tra i 79 e i 58 anni. 
Intanto dal 10 marzo la Regione 
Lazio ha stipulato un accordo 
con le cliniche e le farmacie per 
la somministrazione dei vaccini. 
A seguito di tale accordo, nei gior-
ni scorsi è stato aperto un altro 
punto vaccinale presso la Casa 
del Sole - Clinica Costa di For-
mia, con l’ausilio dei volontari 
della Croce Rossa Italiana e si 
stanno implementando gli orari 
e le dosi da somministrare per 
migliorare l’efficienza e la capil-
larità della campagna vaccinale. 
Cosa analoga era successa qual-
che giorno fa a Fondi, dove il cen-
tro di somministrazione vaccini 
è stato spostato nel tendone al di 
fuori dell’ospedale cittadino. Nel 
Lazio, nei giorni scorsi l’annun-
cio di aver superato i due milio-
ni di persone raggiunte almeno 
da una dose di vaccino. Si corre 
anche in provincia di Latina do-
ve si viaggia verso le 150 mila vac-
cinazioni.

La campagna vaccinale nel Lazio sud 
Da lunedì anche sulle isole ponziane

DI ALESSANDRO SCARPELLINO 

Mercoledì alle 21 si ter-
rà il secondo appun-
tamento di “Tutto è 

connesso”, percorso interdio-
cesano di formazione 
sull’ecologia integrale orga-
nizzato dal Progetto Policoro 
dell’arcidiocesi di Gaeta e del-
la diocesi di Sora Cassino 
Aquino Pontecorvo. 
Nel primo appuntamento 
con don Bruno Bignami, di-
rettore dell’Ufficio nazionale 
di Pastorale sociale e del la-
voro, si è dibattuto sul concet-
to di ecologia integrale. Ar-
chiviata la logica dell’ecologia 
“a compartimenti stagno” 
ascrivibile a poche questioni 
come la raccolta differenzia-
ta dei rifiuti, l’invito a non 
gettare le carte a terra e la rac-
comandazione di evitare 
sprechi inutili, l’ecologia in-
tegrale promuove ragiona-

menti di più grande respiro 
in cui ognuno è chiamato a 
fare la sua parte per prender-
si cura della casa comune 
Nel secondo appuntamento 
del percorso tutto ruoterà at-
torno alla domanda “come 
può una comunità parroc-
chiale continuare ad arricchi-
re il processo avviato da pa-
pa Francesco?”. A ciò prove-
ranno a rispondere i volon-
tari della Federazione organi-
smi cristiani servizio interna-
zionale volontario (Focsiv) 
che presenteranno la Guida 
per le comunità e parrocchie 

sull’ecologia integrale conse-
gnata ad ottobre a tutti i par-
roci. Saranno condivisi inol-
tre due esempi virtuosi di so-
stenibilità quali il Cortile so-
lidale di Formia e il Circolo 
Laudato Si nato quest’anno 
nella diocesi di Sora Cassino 
Aquino Pontecorvo. 
L’incontro si inserisce nel 
cammino preparatorio verso 
la 49° Settimana dei Cattoli-
ci italiani dal titolo “Il piane-
ta che speriamo. Ambiente, 
lavoro e futuro. #tuttoècon-
nesso” che la Chiesa italiana 
celebrerà a Taranto dal 21 al 
24 ottobre 2021. Gli anima-
tori di comunità del Proget-
to Policoro, insieme al tutor 
don Simone Di Vito parteci-
peranno come delegati dio-
cesani. L’evento andrà live 
sulla pagina Facebook del 
Progetto Policoro Gaeta e su 
YouTube su Radio Civita 
InBlu.

Mercoledì a Gaeta 
secondo appuntamento 
del percorso formativo 
del Progetto Policoro 
sul tema ambientale 
caro a papa Francesco

Si fa ecologia in parrocchia


